
CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO PER ATTIVITA’ DI 
PERFEZIONAMENTO ALL’ESTERO 
 
Chi può partecipare al concorso? 
Possono partecipare tutti i laureati in possesso del diploma di laurea V.O. o specialistica/ 
magistrale conseguito entro l’ultima sessione utile dell’anno accademico precedente a 
quello di emanazione del bando. 
 

Quando viene pubblicato il bando? 
Dopo l’ approvazione del bilancio di ateneo, il Senato Accademico, in base alle 
disponibilità finanziarie, delibererà il numero delle borse che potranno essere messe a 
concorso. 
 

Dove si può prendere visione del bando? 
Il bando di concorso viene pubblicato nella pagina web dedicata alle borse di studio, 
nonché nella bacheca del Sett. I Affari Generali, Borse di studio e progetti della Rip. 
Studenti, sita al II piano della scala C del Palazzo delle Segreterie.  
 

Quali sono i requisiti di accesso al concorso? 
Essere laureati della Sapienza; essere cittadino italiano; non aver superato tutto il 29° 
anno di età alla data di pubblicazione del bando di concorso; essere in possesso della 
lettera di invito e/o accettazione rilasciata dall’istituzione estera ospitante. 
 

Come si svolge il concorso? 
Il concorso è per titoli ed esami. La Commissione Giudicatrice valuterà la congruità dei 
titoli presentati dai candidati attribuendo un voto nel limite massimo di 50 punti. 
Il colloquio sarà volto ad accertare l’attitudine ed il grado di preparazione dei candidati 
nell’area disciplinare prescelta, nonché la conoscenza della lingua straniera adottata 
dall’istituzione estera. La Commissione Giudicatrice potrà attribuire un punteggio massimo 
di 50. Il candidato che ottenga alla prova orale un punteggio inferiore ai 35 sarà 
considerato insufficiente.  
 

Che tipo di attività si può svolgere all’estero? 
Corsi o attività di perfezionamento presso istituzioni estere ed internazionali di livello 
universitario 
 

Quante mensilità si possono chiedere? 
Il candidato indicherà nella domanda di partecipazione al concorso il numero delle 
mensilità di borse di studio, ma sarà la Commissione Giudicatrice che stabilirà, nella 
graduatoria finale, per ciascun candidato vincitore il numero delle mensilità di cui potrà 
usufruire. La borsa di studio dovrà avere una durata minima di 6 mensilità e massima di 
12. 
 

Esiste una lista delle istituzioni estere ospitanti? 
Non esiste alcuna lista delle istituzioni estere ospitanti, poiché sia l’attività di formazione 
che la sede sono proposte dal candidato in base ai propri interessi o affinità relativamente 
al proprio percorso curricolare. 
 

Chi è iscritto al dottorato di ricerca può partecipare al concorso? 
Chi è iscritto al dottorato potrà concorrere per la borsa di studio.  
Per poter usufruire della borsa di studio qualora potrà beneficiare soltanto se autorizzato 
dal Collegio dei Docenti del dottorato alla sospensione dell’attività di dottorato nel periodo 
coincidente a quello in cui intende usufruire della borsa di studio. 
 



Chi è iscritto a scuole di specializzazione può partecipare al concorso? 
Chi è iscritto alla scuola di specializzazione potrà concorrere per la borsa di studio, ma se 
vincitore per poter beneficiare della borsa di studio dovrà rinunciare alla scuola di 
specializzazione. 
 

Che cosa sono le aree disciplinari CUN? 
Le aree disciplinari sono le aree tematiche che indicano l’attinenza delle attività di 
perfezionamento proposte dai candidati. 
 

Se si vuole svolgere una attività che rientra in un’area disciplinare, ma non si è in 
possesso del diploma di laurea indicato tra le “lauree idonee” corrispondenti, si può 
presentare domanda di concorso? 
Il candidato che non è in possesso del titolo di studio idoneo indicato dal bando sarà 
ritenuto incongruo e pertanto escluso dalla partecipazione al concorso. 
 

Che cosa si deve allegare alla domanda di partecipazione al concorso? 
Per poter partecipare al concorso il candidato dovrà allegare alla domanda di concorso, 
pena esclusione, una documentazione formale rilasciata dall’istituzione estera o 
internazionale all’estero, di accettazione o avvenuta ammissione del candidato al corso o 
all’attività di perfezionamento. Nonché pubblicazioni e/o eventuali titoli di studio o 
professionali conseguiti.   
 

La certificazione di accettazione ad ospitare il candidato rilasciata dall’istituzione estera 
che cosa deve indicare? 
Dovrà indicare l’attività che il candidato intende svolgere all’estero, nonché la durata della 
stessa.  
 

Esiste un fac-simile della domanda? 
Sul sito della Sapienza il candidato potrà scaricare sia il bando di concorso che il           
fac-simile della domanda. 
 

Dove è possibile consultare la graduatoria? 
Sul sito della Sapienza o nella bacheca del Sett. I Affari Generali, Borse di studio e 
progetti il candidato potrà prendere visione della graduatoria. 
 

In caso di vincita, il candidato che documenti deve produrre? 
Il candidato sarà inviato a presentare una nuova certificazione rilasciata dall’istituzione 
estera con l’indicazione delle date di inizio e fine dell’attività di perfezionamento, nonché 
una autocertificazione sul possesso dei requisiti richiesti dal bando. 
 

Quali altre prescrizioni devono rispettare i borsisti? 
Di non usufruire, alla data di decorrenza della borsa, di altre borse di studio a qualsiasi 
titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad 
integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di formazione. 
Di autocertificare il possesso di un reddito personale lordo non superiore ad € 7.500,00 
riferito all’anno in cui usufruisce della borsa di studio. 
 

Entro quale data il borsista può usufruire della borsa di studio? 
Il vincitore potrà utilizzare la borsa di studio a partire dal giorno successivo a quello del 
colloquio.  
L’attività di perfezionamento dovrà avere comunque inizio non oltre la fine dell’anno 
successivo a quello in cui è stato bandito il concorso. 
 
 



 
Nel caso in cui, successivamente alla pubblicazione della graduatoria generale di merito o 
durante il periodo in cui usufruisce della borsa il borsista riesca ad accedere ad un 
dottorato di ricerca o ad una scuola di specializzazione, può continuare ad usufruire della 
borsa? 
Il borsista che risulta iscritto ad un dottorato di ricerca deve sospendere il dottorato per 
tutta la durata della borsa di studio. 
 

In caso di rinuncia alla borsa che cosa succede? 
Se il borsista ha già percepito la prima rata, con la rinuncia dovrà restituire la somma 
percepita, altrimenti comunicherà all’ufficio l’impossibilità ad usufruire della stessa 
consentendo agli uffici di scorrere la graduatoria di merito al fine di collocare le mensilità 
resesi disponibili. 
 
 

 


